
La mia attività di ricerca mi
porta spesso a leggere libri pa-
recchio datati. Questi a volte
presentano affascinanti sorpre-
se: cercando un saggio sui cicli
economici in una collezione
dell’economista inglese William
Stanley Jevons – uno dei fonda-
tori della moderna teoria eco-
nomica –, in un volume recupe-
rato tramite il nostro efficiente
sistema di prestito interbibliote-
cario, vi ho trovato anche un
saggio del 1881 intitolato «Ra-
tionale of free public libraries»
(che si può tradurre approssi-
mativamente come «Il fonda-
mento logico per un sistema di
biblioteche gratuite»).

Oggi le biblioteche sono in
buona parte gratuite e libera-
mente accessibili. Il saggio di
Jevons potrebbe sembrare una
semplice curiosità storica, se
non fosse che neppure un paio
di anni fa il DFE, in un dossier
fatto preparare per esaminare
come potrebbero essere ridot-
ta la spesa pubblica, tra le 571
domande che aveva ritenuto di
doversi porre aveva inserito la
seguente: «Il costo medio per
prestito di ca. 32 franchi non è
eccessivo?». A suo tempo ave-
vo pensato che solo chi non ha
mai messo piede in una biblio-
teca può arrivare a pensare di
indicizzarne l’utilità dividendo
il costo totale di gestione per il

numero di volumi presi a pre-
stito. Scopro ora che già ai
tempi di Jevons gli avversari
della allora recente legge che
istituiva un sistema biblioteca-
rio gratuito nella Gran Breta-
gna ricorrevano ad argomenti
del genere. La replica di Je-
vons (che a un computo del
costo per prestito obiettava la-
pidario: «in nessun modo que-
sto è un modo corretto di sti-
mare ciò che il pubblico ottie-
ne per il suo denaro») riveste
dunque ancora oggi un certo
interesse.

«La principale ragione d’esse-
re delle biblioteche pubbliche
gratuite, come del resto dei mu-
sei, gallerie d’arte, parchi, piaz-
ze, orologi pubblici e molti altri
tipi di lavori pubblici, risiede
nell’enorme incremento di utili-
tà di cui può godere il pubblico
ad un costo irrisorio». Un dipin-
to nella sala da pranzo di un
privato può essere visto da po-
che persone, mentre lo stesso
dipinto in un museo può essere
visto da molti. Così è per una
biblioteca privata rispetto ad
una pubblica: «è un evidente
esempio di ciò che propongo di
chiamare principio della molti-
plicazione dell’utilità, un princi-
pio che sta alla base di alcuni
dei più importanti processi del-
l’economia politica, inclusa la
divisione del lavoro». Sulla base
dei dati disponibili al tempo,
Jevons calcola il costo medio di

un libro per utiliz-
zatore, non per
ogni prestito indivi-
duale ma a partire
dal numero medio
di volte in cui cia-
scun libro è usato
(a prestito, ma an-
che entro la biblio-
teca). Pur notando
che con il passare
degli anni questo
costo tendeva ad
aumentare, per il
fatto che il numero
di volumi a disposi-
zione presso ogni
biblioteca cresceva
più del numero di
utenti, Jevons ritie-
ne che dal profilo
dei costi «non esiste
probabilmente al-
cun modo di spen-
dere il pubblico de-
naro che dia un
maggiore e imme-
diato ritorno in ter-
mini di pubblica
utilità e innocente
godimento».

Naturalmente Jevons non si
limita all’aspetto contabile: le
biblioteche sono un indispensa-
bile corollario all’opera educati-
va iniziata nelle scuole prima-
rie, cosa che Jevons mostra
elencando le professioni dei let-
tori della biblioteca di Birmin-
gham, che includevano appren-
disti, architetti, artisti «e via via

seguendo l’alfabeto» (quasi
esclusivamente uomini, però:
tra i 74’367 lettori nella sezione
di riferimento della biblioteca
di Manchester vi erano solo
228 donne). Il risultato pratico,
osserva Jevons, è di «mettere i
migliori libri a portata di mano
dei più poveri, lasciando che
siano le classi più ricche a paga-

re il prezzo per la
pubblicazione di
questi volumi».
Se la preoccupazio-
ne principale di Je-
vons in questo arti-
colo erano le biblio-
teche popolari, vi
sono anche delle os-
servazioni sulle bi-
blioteche di ricerca:
che sono interessan-
ti perché le bibliote-
che moderne, in un
processo descritto
peraltro dallo stesso
Jevons, tendono ad
assumere una posi-
zione intermedia tra
i due casi. Ciò è do-
vuto, osserva Je-
vons, da un lato al
fatto che la costitu-
zione di biblioteche
popolari ha indotto
bibliofili privati a
donare a queste isti-
tuzioni le loro colle-
zioni, e dall’altro al-
la sistematicità di al-
cuni bibliotecari che

hanno indirizzato le collezioni
delle biblioteche pubbliche ver-
so temi specifici, costituendo
dei nuclei che in seguito, per la
loro utilità, hanno canalizzato
le raccolte successive.

Il modello di biblioteca di ri-
cerca, per Jevons, era la British
Library: chiusa al vasto pubblico
(allora come oggi: l’accesso è li-
mitato a ricercatori qualificati),
Jevons ne difende il carattere
elitario, indipendentemente dal-
l’elevato costo di gestione (natu-
ralmente ben superiore a quello
delle biblioteche popolari). «La
grande sala di lettura del Paniz-
zi» (che ha ora mutato funzione:
con lo spostamento della British
Library in un’altra parte della
città, la sala di lettura è ora una
sala visitabile del British Mu-
seum, saggiamente conservata
immutata nella recente restau-
razione del Museo) «è il labora-
torio letterario nazionale, dove
una parte non piccola della let-
teratura del paese trae diretta-
mente o indirettamente la pro-
pria ispirazione e il proprio ma-
teriale. Il costo può essere consi-
derevole, ma il lavoro svolto tra
le sue mura è essenziale».

Questo articolo è dedicato
alle bibliotecarie e ai biblio-
tecari della Biblioteca Canto-
nale di Bellinzona, che con
squisita gentilezza ed effi-
cienza mi assicurano il mate-
riale indispensabile per il
mio lavoro, e mi permettono
di trovare piccoli tesori come
quello qui presentato.

NELLA FOTO: in alto, un
lettore alla Biblioteca
cantonale di Bellinzona.

Sui costi delle biblioteche pubbliche
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I cigni
che svernano
sul mar Nero

Ogni anno, sulle coste bulgare
del Mar Nero, giungono numero-
si cigni che lasciano il loro habi-
tat all’interno del paese per cer-
care temperature più miti. La loro
presenza diventa un motivo di
attrazione soprattutto per i bam-
bini di Varna, centro balneare,
che amano portare loro del cibo.
Ma ad attenderli quest’anno c’e-
ra anche Petar Petrov, un bravo
fotografo che mercoledì ha invia-
to una delle sue foto alla Keysto-
ne, giudicata fra le più belle del-
la settimana. K
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